
Programma Viaggio Irlanda 

 
31/7: con un volo Ryanair arriviamo alle 19 all’aeroporto di  Dublino, lì un gentile signore ci dà 

delle spontanee indicazioni su quale autobus prendere per il centro città. Con l’autobus 707 

arriviamo in O’Connell Street dove abbiamo prenotato l’albergo: Royal Dublin Hotel (da 

dimenticare!). Ceniamo da Mc Donald’s e poi andiamo a fare una passeggiata a Temple Bar.  

1/8:  dedichiamo tutto il giorno alla visita di Dublino ed assaggiamo le nostre prime due pinte di 

birra (Guinnes & Harp): troppo buone! 

2/8: dopo aver fatto provviste per il pranzo, riprendiamo l’autobus 707 e ci rechiamo 

all’aeroporto per ritirare la nostra auto. Scegliamo una panda rossa ed una volta caricati i bagagli ci 

muoviamo alla volta di Monasterboice. Proseguiamo per l’abbazia di Mellifont e successivamente 

ci imbuchiamo a Newgrange. Per errore siamo andati direttamente al sito di Newgrange senza 

passare tramite il visitor centre, alla biglietteria mostriamo la nostra mitica Heritage Card e ci 

lasciano passare. Ci accodiamo ad un gruppo e quando stiamo per entrare all’interno della tomba 

neolitica la guida ci fa notare che non dovevamo essere lì. A ciascun visitatore viene comunicato 

l’orario per poter visitare questi siti perché l’afflusso turistico è regimato. Capiamo l’incoveniente e 

ci dirigiamo verso il visitor office. Vista l’ora possiamo visitare solo il sito di Knowth che si rivela 

comunque interessante. Dopodichè ci dirigiamo verso il nostro primo B&B a Navan: Killyon House  

3/8:  la mattina andiamo nel paesino di Kells, poi proseguiamo per il castello di  Trim che 

visitiamo con la guida. Nel pomeriggio ci rechiamo a Clonmacnoise dove facciamo un’infinità di 

fotografie. Verso le 16 ci muoviamo alla volta di Spiddal dove ci attende il meraviglioso B&B  

Briseadh Na Carraie.  Dopo cena facciamo un giro lungo il litorale ed arriviamo a Coral Beach. 

4/8:  la mattina andiamo all’aeroporto del Connemara per prendere un volo per le isole Aran dopo 

un’attesa di circa due ore (a causa del maltempo i Cesna non possono volare) ci facciamo 

rimborsare il costo del biglietto (45€ a testa) e decidiamo di fare un giro nella regione del 

Connemara. Il tempo “irlandese” ci accompagna durante la prima parte del giro, lungo la  Sky 

Road, poi per fortuna smette di piovere e ci concediamo una passeggiata nel Connemara National 

Park.  

5/8:  la mattina decidiamo di andare a visitare il castello di Aughnanure e l’abbazia di Cong, 

dopodichè ci fermiamo alla bellissima ed isolata abbazia di Ross Errilly dove allestiamo il nostro 

pic-nic in compagnia delle mucche. Nel viaggio di ritorno ci fermiamo nella frizzante ed animata 

cittadina di Galway. Prima di rientrare a casa ripensiamo al programma del giorno dopo (faremo un 



po’ le corse), e decidiamo di riprovare a prenotare il volo delle 10 per le Aran. Non possiamo 

lasciarci sfuggire l’occasione di visitare la magica isola di Inishmore.  

6/8:  alle 6 mi alzo ed affacciandomi alla finestra della nostra camera mi rendo conto che sta 

piovendo, con tristezza torno a letto consapevole di non poter prendere il volo nemmeno questa 

mattina. Facciamo, come sempre, una meravigliosa colazione da Frances la quale ci dà un’iniezione 

di ottimismo perché guardando il cielo (mentre piove!) ci dice che il tempo migliorerà. Rincuorati, 

ma ancora scettici, facciamo i bagagli e proviamo ad andare all’aeroporto. Questa volta possiamo 

partire e saliamo su un Cesna da 8 posti che in 7 minuti ci scarica a Inishmore. Ad aspettarci c’è un 

pulmino (5€ a cranio) che fa servizio dall’aeroporto al porto, lì noleggiamo due biciclette (10€ a 

bici) e ci muoviamo alla scoperta dell’isola.  Il vantaggio di arrivare sull’isola con l’aeroplano è che 

per circa due ore si riesce a circolare indisturbati e si respira l’atmosfera di questo luogo fuori dal 

tempo. Incrociamo subito un cortese abitante che ci dà delle indicazioni su quale strada percorrere e 

parla di animali che si possono vedere nella baia (i nostri concetti di “inglese” non coincidono 

perfettamente!). Capiamo forse la metà del suo discorso, ma seguiamo i suoi consigli e dopo un po’ 

scorgiamo un gruppo di foche che si stanno riposando nella baia. Continuiamo la nostra pedalata 

respirando il profumo del mare ed ascoltando il rumore del vento: è un continuo susseguirsi di 

muretti a secco. Prima di arrivare al forte di Dun Aengus ho l’occasione di provare nuovamente la 

cortesia irlandese: entro in un locale per cercare un telefono pubblico, ma non essendoci mi fanno 

comunque usare il loro telefono (ovviamente gratis). Parcheggiamo le biciclette (senza lucchetto) e 

proseguiamo a piedi la salita al forte. E’ veramente una bella esperienza, da lassù dominiamo tutta 

l’isola e godiamo appieno della meraviglia che la natura ci offre. Dopo un po’ ci incamminiamo e 

lungo strada improvvisiamo uno dei nostri pic-nic. Alle 15 ci aspetta il volo di ritorno. 

Riprendiamo la nostra auto, la strada da percorrere è parecchia. Per fortuna non troviamo traffico e 

verso le 17 siamo ad Ennis dove visitiamo l’abbazia. Arriviamo a Fountain-Court dove lasciamo i 

bagagli e ripartiamo alla volta del Burren. E’ una giornata intensa e ricca di emozioni, quindi le 

Cliff of Moher rappresentano la degna conclusione di questo giorno. Rimaniamo fino al tramonto 

(21:30 circa), questo è un luogo veramente suggestivo.  

7/8:  la mattina arriviamo a Kilmer dove prendiamo un traghetto che ci porta a Tarbert. 

Proseguiamo fino a Killorglin dove abbiamo prenotato il B&B  Riverside House. Una volta lasciati 

i bagagli ci muoviamo per fare il giro della penisola di Dingle. La giornata è calda e soleggiata per 

cui apprezziamo ancora di più la bellezza di questi panorami. Ci fermiamo nella cittadina di Dingle 

poi percorriamo la Slea Head Drive dove ogni scorcio è da fotografare. Facciamo una passeggiata 

lungo la costa e ci sediamo su un promontorio riparati dal vento e scaldati da un meraviglioso sole. 

Dopo un po’ ripartiamo alla volta del famoso Connor Pass.  



8/8:  visto che il tempo sembra sempre essere generoso decidiamo di visitare il Killarney National 

Park. Noleggiamo due biciclette (12€) e ci muoviamo all’interno di questo bel parco. Visitiamo il 

Ross Castle, poi andiamo a Muckross Abbey  e successivamente visitiamo Muckross House. 

Decidiamo di rimanere direttamente a cena a Killarney (Blumers & Smithwick). 

9/8:  partiamo alla volta del Ring of Kerry che non si rivela bello come la penisola di Dingle. 

Lungo il percorso merita una sosta la magnifica spiaggia di Derrynane: non fosse per la 

temperatura, per i cartelli di “correnti pericolose” e per l’erba verde (tipo campo da golf), sembra di 

essere a casa nostra, magari in Sardegna. Avendo chiuso l’itinerario abbastanza velocemente ci 

spingiamo a sud fino a Bantry. Lì visitiamo la bella Bantry House e ci concediamo una piacevole 

passeggiata nei giardini. 

10/8:  partiamo da Killorglin e ci rechiamo a visitare Cahir Castle. Successivamente facciamo rotta 

verso lo Swiss Cottage che è un delizioso edificio appartenuto al conte Butler. Nel pomeriggio ci 

fermiamo a Clonmel nella farmhouse Seskin Farm dove lasciamo i bagagli, poi ripartiamo per Rock 

of Cashel. Facciamo una breve passeggiata fino a raggiungere le rovine della Hore Abbey. 

Rientriamo a casa dove la padrona ci prepara un te con biscotti che gustiamo nel giardino, 

rilassandoci al tiepido sole pomeridiano: ci sentiamo proprio dei signori!  

11/8:  dopo un’altra memorabile colazione, facciamo una deviazione per visitare l’abbazia di 

Killamery, per poi andare a Kilkenny. Visitiamo con guida il castello, poi passeggiamo per le 

stradine medievali di questa graziosa cittadina e ci premiamo pranzando al Marble City Bar il più 

famoso, ed a ragione, pub di Kilkenny (Guinnes & Smitcwick). Nel pomeriggio continuiamo la 

scoperta della città visitando varie chiese, infine andiamo a prendere possesso della nostra camera al 

B&B Oaklowan. Ceniamo al Carpe Diem Pub di Kilkenny. 

12/8:   ci dirigiamo al castello di Gowran e successivamente alla bella Jerpoint Abbey. 

Proseguiamo continuando la scoperta di chiese (Inistioge, Dunbrody) e di castelli (Ferns).  Nel tardo 

pomeriggio arriviamo a Redcross alla farmhouse  Kilpatrick House, una residenza particolarmente 

lussuosa. Ceniamo ad Arklow nel rinomato ristorante Kitty. 

13/8: dopo una colazione che definire sublime è poco, riceviamo alcune indicazioni dalla padrona 

di casa su come iniziare il giro delle Wicklow Mountains. Il panorama è bello, ci sono queste 

montagne tutte ricoperte di erica. Il nostro percorso ci conduce al Sally Gap, al Blessington Lake, al 

Wicklow Gap, ed alla Vale of Clara. Alle 17.00 in punto ci troviamo al Meeting of the Waters dove 

in pub un gruppo di anziani signori suona: ci soffermiamo e, come tanti, sfruttiamo l’occasione per 

bere un’ottima birra (Harp), allietati da questa piacevole atmosfera. Rientramo al B&B Riversdale 

House per poi andare a visitare il sito monastico di Glendalough. Facciamo anche una bella 

passeggiata lungo il lago e per cena ci gustiamo un gelato espresso. 



14/8: nei giorni precedenti c’è stato l’ennesimo stato di allerta a causa degli attentati terroristici in 

territorio inglese, quindi prepariamo i bagagli con l’incubo che  non ci facciano portare la macchina 

fotografica in cabina e, date le notizie ascoltate alla radio, decidiamo di andare all’aeroporto per 

tempo. 

Il giorno del rientro è sempre quello più difficile, soprattutto se si è avuto la fortuna di godere di una 

meravigliosa vacanza. Abbiamo sognato questa Irlanda per diversi anni ed ora che ci siamo stati si è 

rivelata ancora meglio di quanto potessimo immaginare. 

 


